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Abstract. Il clima è sempre cambiato e i mutamenti hanno causato danni e rischi non previsti, che 
hanno richiesto nuovi adattamenti e risposte adeguate sul piano sociale, culturale ed economico.  
Gli autori, coadiuvati da un gruppo di ricercatori, hanno esplorato la storia degli ultimi tre millenni 
delle civiltà mediterranee,  presentando un excursus  divulgativo, basato su autorevoli studi 
scientifici e storici. Lo scopo è di delineare in modo complessivo  non solo l’andamento dei 
mutamenti climatici e le loro ripercussioni sociali, ma anche le idee e le teorie sul clima, dai 
filosofi dell’antica Grecia, agli scrittori latini, agli enciclopedisti medievali, cristiani e arabi, fino 
al pensiero di età moderna, all’illuminismo e al positivismo ottocentesco. Le previsioni del 
tempo, il clima e la salute, il rapporto fra clima e ambiente sono temi presenti in tutte le civiltà 
mediterranee antiche e recenti: su questi temi le culture hanno sempre elaborato interpretazioni e 
risposte. Questo “viaggio” nel passato, che mette in luce una storia inedita e in gran parte da 
esplorare, giunge fino all’attuale riscaldamento globale. Questa nuova sfida è meglio valutabile 
in una prospettiva di “mutamento climatico storico”, a cui l’azione antropica sta aggiungendo un 
formidabile acceleratore. 
 
